
stimarono i fondi destinati dai proprietarii per la liquida­
zione dei loro debiti. Nello spazio di dodici mesi queste 
importazioni ascesero a trentamila barili di farina, seimila 
di riso e mille di mais. E  questo cangiamento di cibo fu 
aneli’  esso fatale ai negri, tra i quali il numero dei morti 
fu più forte di quello che giammai fosse stato in un ugua­
le spazio di tempo.

C a p i t o l o  III. —  Colonia di Ber bica.

Questa colonia, creata dagli olandesi, si estende, co* 
me dicemmo, lungo l ’ Oceano dal fiume Corcntin sino al 
canale Abary.

Terre. Tutte le terre che toccano la spiaggia del ma­
re tra Demerary e Berbice, conosciute col nome di Cosici 
orientale, e comprendenti cinquanta miglia di lunghezza, 
come pure un’ altra porzione chiamata 1’ Arabisce, o co ­
sta occidentale di Essequebo, sono state misurate e divise 
in lotti della larghezza di un quarto di miglio (colla  fron­
te alla spiaggia) e della profondità di un miglio, conte­
nente ciascuno ducencinquanta acri \ ed altrettanta super­
ficie è riservata al di dietro della prima a fine di esservi 
aggiunta allorché il terreno fosse interamente coltivata. 
Questi lotti sono irrigati dai piccoli affluenti Mahaica, 
M ahaicony ed Abarry, e sono venduti dalle ceuto alle du- 
gento lire.

Piantagioni. Si estendono queste sovra ambe le spon­
de del fiume Berbice, alla distanza di trecento miglia dal­
la sua foce, e vi si coltivano la canna di zucchero, il co­
tone, il caffè, il cacao, l ’oriana ed il tabacco (i).

Foreste. Le foreste che si estendevano sulla spiaggia 
del mare tra i fiumi Corcntin e Demerary furono distrut­
te da un incendio attribuito ai negri ribelli. Varie ricche 
piantagioni ne rimasero ugualmente distrutte.
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( l )  Bollnp;ljroke, Voyage, ecc., oap. S.
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